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AVVERTIMENTO. 



aperto Ai Firtniafino dal jprimo diI9cvemàn i8i8y animata dalla 
Bene^cenza di 8VA Axxrba. f»niABB e Rsau il Gbabsoca. Kostko 

Signore, che si è dagnalo di generosamente sovvenirlot ha creduto suo 
dovere di riprendere in esame le proprie Costituzioni ed i Regolamenti 
delle scuole, per farvi quelle rnod//icazioni ed aggiunte, die l'esperienza 
diquattro anni le hajatto riconoscere utili e necessarie, e quelle mag- 
giori che le ha suggerite il desiderio di meritarsi F approvazione del 
Pubblico. Sì le Costituzioni che i Regolamenti suddetti, dopo essere 
stati sottoposti air esame e alla considerazione del Regio Consultore 
.Soprintendente agli studj del Graaducato , sono ora colle slampe 
riprodotti alla pubblica luee. 



(a) / componenti ta metfesùna tono: AttHio Zaccagni Orlandini, a cui éetHlapiWM 
idea dei progetto, Lu^Monim, Giauj^ Pienmm, JfOMlàio Ciuiiani. 
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COSTITUZIONI. 



TITOLO L 

Oggetto. 

m 

Aut. I. La Società dell'Istituto Fiorentino è dedictlaa prorauoTW» 
e perfezionare con gli sci uij e con l'opera l'istruzione della gioven- 
tù. I suoi studj e lavori accademici si aggirano intorno ai metodi 
d'iasegnare, per adottare nelle sue scuole quelli che riooaoMe 
«ome i mii^rì. 

T I T O L O II 

Compotùione. 

a, L'Istituto é composto di Socj attìTt , di Socj ementi , di Maestri 
aggregati all'insegnamento. 

3. I Socj attivi sono in nomerò dt quattro. Essi soli prendon 
parte alle deliberazioni ed agli interessi economici dell' Istituto. 
Un Chirografo particolare, (h rinnovarsi aìl' elezione di ogni Sodo, 
determina le condizioni e i patti che vincolano rcspctiivamcnte 
i Socj tra loro, sì iq ordine agli interessi economici , che al pieno 
e stabile oons^imento del fine a cui l'Istitmo è diretto. 

4> I Soq atUvì deUmno aver domicilio in Fìrenie, e coprire pei^ 
sonaimcnie nell* Istituto una cattedra o dì lettere o di. sdenae 
intervenire alle sedute, invigilare a vicenda intorno all'andamento 
delle seriole. 

5. I Socj che non sono più in grado di soddisfare alle Condizioni 
espresse nelf antecedente articolo, divengono emeriti. 
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6. TuUi i Soggetti a cui viene affìcLtta dalla Società alcuna dcllr 
scuole dell' Istituto hanno il ttìtolo di j^Iaestri aggregati. Ciucttuo di 
essi riceve annualmente, prima del cominciare degli stndj, parlioo- 
larì Istruxioni, che gli «ervono di guida nell'esereìuo ddU sue in* 
cumbenxe. 

T 1 T O^L O UL 

7. L* Istituto ha un Segretario ed uri Camarlingo, da deggersi 

•nnualmente tra' Socj attivi a pluralità di voti. 

8; Il Scprctario è il centro della corrispondenza e dette relazioni 
dell' Istituto; rende conto del suo ufìzio nelle sedute; ha in custo- 
dia rarchivio; tiene il registro degli atti e delle deliberazioni. 

9. Il, Camarlingo è incaricato delle riscossioni e dei pagamenti, 
da es^uirsi nd modo che Terrà prescritto dalla Società. Egli ba in 
custodia la cassa e le carte dell'amminiktrasione, e tende conto 
del suo ufizio alla fine d'ogni bimestre. 

10. In caso di malattia o di a.ssenza del Segretario o del Camar- 
lingo , è nominato dalla Società a pluralità di volt un Yice-segreUrio, 
e un Tìee-oamariinga 

TITOLO IV. 

11. I Socj, i Maestri aggregati, e qualsivoglia altro Impiegato 
ddr Istituto, al Tacara di qualche poato, aono eletti dalla SocìMà 
a pluralità di voli, e ne è data parle^ B. Gonsaltore Soprinicn- 
dento agli studj. , 

\i. Ogni ekanone é partecipata dalSegretMÌo alta persona eletta 
mediante una lettera d'avviso, e la trasmissione del libro delle 
.Costituzioni e dei Regolamenti. 



T 1 T Ò X O f . 

SufìpUnti, 

iSb In «Mo di mabttia e di aliena di alcuno éA Socj, o d^U . 
Impiegati dell' Istillilo, ai profvede per mesio di supplenti al asrvi- 
*io delle Scuole nel modo che wA aiabUiio, quanto ai Soq nel 
loro Chiragiftfio, e quanto agli altri ndle loto IstrusÌQni particolarL 

TITOI^OVL 

Scanomm. 

« 

1 Sòq attivi hanno ugual parte negl' interessi economici 
dcir istituto. Le spese sì ordinarie che straordinarie vengono dete^ 

m'm.'itc e regolale dalla Società a pluralità di voti. I pagamenti si 
fiiiiKi (ì li Camarlingo dietro un mandato della Società, iinnato dal 

^$c'grctjrio. 

Tìtolo vil 

15. I Socj attivi si adunano per trattare gli affari riguardanti 
i' Istituto, ordinariamente nell' ultimo giorno di lezione d'opni scrii- 
mana, e straordinariamente, quante volte è stimato abbisu^aarc dal 
Sodo d'ispezione o dal Segretario , per aifitri d'urgenza. . 

16. Ogni. Socio ha diritto di fiir propocisìoni intorno agfi affari 
dell'Istituto» e debbono queste mandaiei a partito. 

T I T O L O V I II. 

17. fje interpetrazioni , modificazioni, e supplementi da fimi alle 
Gostitucioni , Telesione dei Socj > la nomina e la dimiseiooe di qua* 
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liiiiqiK- Impiegato dell' Istituto* reiezione e la remozione dalle ca- 

riclic, gli "onorarj degli Impiegati, qualunque spesa sì ordinaria, 
che straordinaria, e tutte le innovazioiu e risoluzioni unportanti 
60tio .determinale e liauuo cfìetto per le deld>erazioni della Società, 
. aalyo i casi nei quab oooorra pur sottoporle aireaame e «onudera- 
aione del R. Consultore Soprintendente agli studj. 

' 18. Non può deliberanù dai 8oej in numero minore di tre. Qun- 
liinV|ue delìbera»one richiede la pluralità dei voti. In parità di voti 
non si fanno innovazioni. Qualora si traili di modificare o variare 
le Costituzioni c le niassmic fundaaicutali dei Regolamenti, è ne- 
cessario che abbiano parle^ alle deliberazioni tutti e quattro i Socj 
attivi. Se alcuno non potesM intervenire alla seduta, è invitato dal 
' Segretario k dare il suo voto. 

T I T O L O 1 X. 

Revisione e conferma deUe CosUtuùoni. 

19. Alla fine d'ogni anno soolastìoo è destinata una o più sedute' 
alla revisione e coaftrma ddle Goatitnaìoni e Regolamenti , per &rvi 
qudle modiBcasiòniyClie respccknn potesse aver fiute rioonosocre 
utili e neoesurie. « 



R£GOLAM£NTI 

PER LE SCUOLE. 

m 

PARTE PRIMA* 



TITOLO 1. 
DiipasùUoni ggnmvB. 

A»T. I. 1-i Istruzione che gli Alunni ricevono nell'Istituto è dirella 
ad incamminarli nella carriera delle Lettere e delle Scieuze^ e, a 
formare buoni c istruiti ciltaditii. 

a. Essa è coerente alle massime c alla morale della Religione Cat- 
toffica, aU*<ibbedieiune al ntpctloTano il Sovrano « le Leggi. 

3. A tenore della maaiima eeprwia nell'articolo n limitano 
gl* Istitutori a istruire gli Alunni negli elementi delta respetthm 
scienza, colla mira di addestrarli nel metodo di bene studiare. 

4. I libri da usarsi nelle Scuole delT Istituto sono indiaiti dalla 
Società, e ne è reso conto al R. Sopruitendculc agli Studj. 

5. Tutti gli Aluuni ascritti all'Istituto hanno T obbligo d'inter- 
venire all'Istruitone morale» e religiosa, nella quale vengono spie- 
gite da un Ecdesiastioo le dottrine e le massime Bvaogdiciie, a 
norma del Catechismo Romano, ed è loro incalcato l'amore e Feseiw 
oiaio delle virtù Cristiane e sociali. • 



TITOLO II. 
Scuole. 

6b L'Istituto è corredato ddle Mgaenti Scuole: 

Scuola preparaluria ; 
Calligrafìa^ e jiritmetica ; 

Disegno ; 

Geografìa \ ^ 

SloriaSacra\ 

Storia CMle e Lettfrjr'j : 

Grammatica genera l<\ c /lucìimentì di Ziùtfiia Latina i 

Grnmmalira Latina e Italiana\ 

Lingua Francese^ 

LùiuaGrecai 

Scuola mùuue di Lettere', 

Scuola maggiore dS Lederei 

Logica e Metafìsica; 

Elementi di Scienze Naturali., 

Elementi di Matematica e F isica. 
7. NelU Scuola preparatoria^ mediaste adattati esercizj, si dispoo* 
gooo allo studio Aliami non aocdfa capaci d applìcmi alla gnm- 
malte»: sono «ai addoatrró « leggateca «crivete cofftttMDOBlej col- 
tivano la memoria, si assuefanno ad ai po t Ta a vooa ad in scritto le 
idee ricevute dal Maestro, a fine di conoscere praticamente gli usi del 
linguaggio prima di studiare nella scuola successiva i principi 
quali è fondato. Si le letture che tutti gli altri esercizj hanno un og^ 
getto norale ed iatruttÌTOt e teodono ad eccitare la naturale curioaità 
deiftiM)ii4li»eadallaltariialloaladiii. *• 

le nigliorì fonne dei caratteri e le operastoni nuaaerìche. 
9. L'esercizio ddtdiMgoareè diretto, mnliaafee la ct^ia di eeoellenti 

modelli in figura e in ornato, a sollevare utilmente gli Alunni dalle 
altre più serie occupazioni, e a coltivarloro il buon gustò iotoroo alia 
IkUe Arti. 



Digitized by Google 



10. Nella ÒVoria 5flrra s'i stri! l5cono gli Alunni intorno ai &ui del 
vecchio e nuovo Testamento, che sono la base delia Religione. 

11. La Storia civile e letteraria tratta dei governi, delle vicende e 
dei costumi delle nazioni, deir origine, e dei progressi delle umane 
oognisioDi. In §«iierak ne lono tnocUli i pnnetpAli linctmeoti eoa 
ordine cronologico, riaeiiMndo più ptrlÌGolari ed eaten ngguagU alla 
Storia patria, ed a quelle Istorie che hanno o con essa o con lo atu» 
dio dei Classici più stretta rela2:ione, e notando più particolarmente 
quei fatti a cui le Lettere, le Sciente e le Arti sono debitrici dei loro 
avanzamenti. 

I a . Lo Studio della Geografia^ che non va diaginnio da qudlo dcUa 
Storia, conaideca la Tcira nelle sue moderne ed anliche divisioni sotto 
i «apporti fisici, e pditicL 

i3. La Grammatica generale è riguardata come il fondamento 
dell' istruzione letteraria. Oltre il disporre gli Alunni allo studio del- 
le lingue, mediante una esatta e chiara esposizione della struttura e 
delle leggi generali dei imguaggio, dedotte dai principj ideologici , 
tende quanto al metodo con coi vientntiata, ad aaane&repér tempo 
^i AIimnialla^nst«i8adeìfasiocioj,afined(gitìdarii, conosdnta 
dia abbiano la natura dd Itngtiaggio, a farne in appreséo buon usa 
'Va unita a questo Stadio l'applicazione di tali principj alla lingua 
italiana di cui si spiegano le proprietà e particolarità principali. Gli 
Alunni di questa Scuola si esercitano altresì nello scrivere italiano, 
coltivano la memoria con adattati componimenti poetici, e si applica- 
no ai primi MudùneiUi deB» lingua lalùtth 

li. La Scuola di Onmmuttioa hliim€iuJimm è primieramente de> 
dicala allostodio della Hngna latina, della quale dietroi i pmdpj dslla 
grammatica ganenda a*lnasgnano le leggi e regole partìeDlari. Vanno 
queste di mano in mano e rcpiicatamente osservandosi nell'analisi 
grammaticale so[)ra autori latini, e nelle versioni dall'una nell'al- 
tra lingua; e si spiegano altresì le principali regole della prosodìa lati« 
na. Si prosegue imiOvttnita a questo studio quello ddla lingua italia- 
na, ndia quale sono gli Alunni iniaiati pmticamentB all'arte dì acri* 
vercw Continua Teserciaio ddla memoria. 
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di scrivere, spiegando il modo onde la mente procede nelle ;Hie ope- 
razioni: dopo diche pawa a trattare delie pruici[ittli e più iinportanU 
parti delia Metafisica. 

ao. Per mezzo degli Elementi ^Scienze naturali si hnuo conosce- 
re agK Alunni i corpi esitteati sopra ki Terra, spiegandone loro i prin- 
dpeU cnetteti. Si trattengono altreù intorno alle prìnópalì proprietà 
dei fluidi, e si patta quindi a dar loro le più importanti notioni 
meteorologiche. 

ai. ISella i^uola di Ccomclna s nìcommc'ta òsi dure un trattato di 
Aritmetica ragionata , annetteuduvi le prime più elementari nozioni 
fleir Algebra, ed esponendo la teoria delle proporzioni. Si passa qain> 
dì a spiegare gli Elementi dì Geometria di Legendie, impiegandovi 
il tempo neoeatario per làrli bene apprendere a^i studenti. In a^gjui- 
to il Professofé dedicai] ten^* rimanente dell'anno scolastico ndl* 
istruirli nella Fisicrt , e in altre parli più elevate della Matematica» a 
seconda della loro capacità. 

T 1 T O X< O III. 
« 

Classi* 

25. Si divjflono gli Alunni in sei Classi da doversi pcrroirere 
gradatamente: i passaggi dall'una all'altra sono regolati dalla So- 
cietà per via di esami. 

aS. La Classe prùna ba le lesioiu della scuola preparatoria , e 
quelle di CaHigrafia e Aritmetica. 

a4. Alla Classe seconda sono prescritte le scuole di Calligrafia 
e Aritmetica — di GramniMìca generale e Rudimenti di lingua 
latina — di Storia Sacra. 

aS". La Classe terza attende alle scugle di Calligrafia e Aritme- 
tica — di Grammatica latina e italiana — di Storia — di C«cograiia 
— di Lingua francese — di Disegno 

96. La Classe quarta irequenta le. lezioni della scuola minore di 
lettere — di Lingua ^eca — dì Lingua francese di Storia 
— : di Geografia — di Disvino. 

a • 



i^. La Classe quinta è adfletf.i alle lezioni della Sajol.i ma^ìor* 
di lettere — tli Logica e Metafìsica — di Liugua greca — di Disogno. 

38 La Classi! sesta ha le Lezioni J'EUmeiUi di Scienze naturali 
^ d'Etcmmli di Matemalidie- e Fisica — di Diaqgiio. 

T 1 1 O L O IV. 

Esperimenti» 

« 

•9. Ad oggetto di ht render conto ag^i Alunni dei lóro atndj, 
«aaieurarn dei loro' pr o gre w i, mantener ivn. femalndone, non 
meno die aasnefaili a parlare in pubblico» vi «ono nel cono doUT 
anno «wlurtff** cinque eiperinwntì , dai quali non pussono essi 
senza gravi msrioni dispensarsi. Tanto i Socj) che i Maestri di tultt 
le scuole h^inno l'obljligo d'intervenirvi. 

3o. I giorni degli esperinieuli , e le scuole che dovranao aver 
parte a ciascuno di essi, sono volta per volta indicate dalhSodetl. 
In ogni esperimento sono esposti i disegni d^i Alunni « e le prove 
di CaUignfia. 
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PARTE SECONDA. 



. DisetrtiwA. 



TITOLO l. 

IHspotixhrU generali. 

». I Begolamenti di disciplina per le seaole «odo ddibend dalla 
Sodetìi. 

a. L'esecuzione dei Regolamenti dì disciplina è al Prefette 

delle Scuole sotto la dipendensa della Società* 

T 1 T O L O H. 

^ . ìspetione delle Seuole. 

S. L'iapesione delle Scuole è repartita tra t Socj attivi, che la 
esercitano a vicenda uno per settimana. Il Socio d' ispezione invi- 
gila sulla esatta osservanza dei Regolamenti, e sull'andamento dell» 
Scuole, che visita di quando in quando; riceve i rapporti del Pre- 
letto e dei Maestri ; sente le osservazioni e i reclami che potessero 
CMcr &tti sì dagli Alitnni, che dalle km Faaùglie; richiama' al 
loR» dovere edoto che se ne allòntanaMcro, e di tutto rende esalto 
conto alla Società, alla quale sola appartiene di prendere gK Oppor> 
timi y)rovveclinienti . Nei casi gravi c imprevisti convoca per biglietto 
straordiiiai laiiu iiU" i Socj. In qnt-i cani che non ammettono dil.i/iotip, 
prende provvi,4orie n.soUizioni , delle quali dà parie alla Società. 



TITOLO JIK 



fix/euo. 

4* Il Pkeletto delle Sciiole ha dalla aocieli, come i Mantrì aggregati, 
particolari IstrumìoDÌ. Gli Alunni in tutto il tempo che ai trattengono 

neir Istituto sono sotto la sini vigilniiza. È sua cura speciale di manttf- 
nere il huon ordine nello Stabilimento, e di fare esattamente osserva- 
re i Regolamenti di disciplina. Kgli e inoltre incaricato d'insegnare 
uua volta la settimana i pnncipj della dottrina Cristiana agli Alunni 
che i^iaogniao di tale iitruaioiie» 
• 

T 1 T O L O IV. 

Ammissione, 

5. L'ammissione degli Alunni appartiene aUa SocìeCl. 1 loro Paren- 
ti iQfermano.il Prefetto o a mee o in scritto del nome e dell'età dei 
giovani da ammettenì, del nome e cognome del Padre, ddl'abitasione^ 
d^i studj fatti, e delle Scuole frequentale; e son quindi avvisati del 

giorno in cui debliono i imovi Alunni presentarsi all'esame, per essere 
ascritti a quella classe che loro si compete, il Prcletto prcsi nLi i nuovi 
Alunni ai respettivi Maestri, che ne prendono nota net loro registri. 

TITOLO V. 

Doveri gtntrvii degU'JlusmL 

t>. Tutti gli Alunni ammessi alle scuole dell'Istituto debbono inter- 
venire immancabilmente, e allora precisa stabilita, dalla titbella oraria, 
dl*IstroBÌone.'motale e teligiosa, e a tutte le letìoiii proprie della loco 
daase, assistervi eoo atteB ai o n e, cnslodire con diligeoaa e nettessa i 
loro logK e libri, e mantenere una condotta coscsntcmente nMrifsrata 
e irreprensibile. 
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7. Debbono iltreal rùpettnsi scambievolmeiite, eoll'usmi tatti i 
riguardi ddia oonTenienza e della buona educazioiftì, ed è considera- 
ta come grave mancanza qualunque benché lieve rrasgressionc ili que- 
sto dovere. Viene proibito il farsi delatore dell' altrui niancan/.e , rila- 
sciandosi p«rò ad ognuno la facoltà di reclamare in caso di offese 
ricevute. 

8. Fmalmeote è dovere degli Alunni di esser docili, oUbcdienti , ri» 
Rettosi veiao i Soej , il Preialto, e i MìMstri. 

9. Un Regolamento particolare di disciplina contiene tutte quelle 
disposizioni che tendono a regolare l'arrivo e la pDrtenza degli Alunni, 
i passaggi da una Scuola all'altra, e a maoteuere il buco ordine nel- 
ristituto. 

T I T O L O V I. 

10. Al principio <1i tutti i bimestri è consegnata ad Ogni Alunno 
una nota in cui sono acccunatc le Scuole appartenenti alla di lui cla»> 
•e»éne resta ti duplicato nelle mani del Prefetto. Ogni Maeatro rende 
conto settimanalmente A nell'una che nelTalttà dld profitto, e ddla 
condotta de'suoi SoolaricoOe fintnnie uniftwmi, ed invariabili — Otti' 
mamente — bene — mediocremente -—mah — pessimamente^ aggiun- 
gendo nella colonna a ciò destinata quelle osservasioni che credesse 
necessarie. 

11. Altra nota vien consegnata agli Alunni al principio di tutti i 
bimestrt , di coi pure il Prefistto ritiene il duplicato. In ambedue è 
giomalniente indicata la condotta tenuta da ogni Alunno ndristttulo 
colle formule sopraccennate, e coiraggiunta ddle opportune osacr- 
vaiioni. 

TITOLO VII. 

Prem^, ^ 
la. Gli Alunni che alla fine della settimana hanno avuto da tutti i 



loro Maestri^ e dal Prefetto l'attestato— OttAnaatentt^-fon notati in 
una tabella puUJhcaioente affissa col nome di ottimi. 

l3.- Quelli die si mantengono nella suddetta tabella per un bimestre 
intero senza internazione, esclusi i casi di malattia, o di legittima : 
impedimento, sono proclamati ottimi in occasione degli esperimenti » 
e godono in tempo dei medesimi d'un posto distinto. 

i4- Sarà fatta particolar menzione di quelli Alunni che in tutto 
Fanno scolastico ai saranoo «oaolennti nella tabdla de^i ottiflù.* ' 

TITOLO V I IL 

Castighi. 

I 

15. E proibita qualunque pena aflKitita. I gastigbi per gli Alunni 
che ma n cano ai loro doveri, sono i seguenti. 

16. Quegli Alunni ìdie si mostrano disidbnonali allo studio^ e ind»> 
cili alle ammonizioni, inesatti» e trascurati nel tenere in buon ordine i 

loro libri e fogli, vengono, dietro i reclami del Prf'felfo e dei Maestri , 
ogni qiial volta la Società lo giudica proprio, notati in una tahcU.i puh. 
blicamente affissa col titolo di negligenti, fiucUè non si siano emendati. 
' 17. I chmorasi e |loco esemplari sono segregati dagli altri. 

18. Ogni Rheslro adopera con quelli de' suoi scolari cfat non sono 
diligenti e atudiosi le ammomaiooi, e le ripvensinnì, e enea di richia- 
maittallnro dovere collo stimolo dell'onore e ddremulazione. Qualora 
mostrino indocilità, e abituai ncf:;!igenza, ne fa particolar reclamo al • .. 
Socio d'ispezione. Chi turba l ortiine e la tranquillità iu tempo di le- 
zione, o commette qualche atto d insubordinazione verso alcuno dei 
liMstri è latto ritirare dalla scuola , ed à oonasgnato al Pfeefietto. Ne 
vìe» data parte al Socio d'i^pcsione, e l'Alunno non è riammesso allf 
testone sensa le debite scuse , fiitle pubblicamente nella scuola dove 
ba mancato. 

ig. Qualora gli avvertimenti, e le altre correzioni usate verso gli 
Alunni non portino ad alcuna emenda, sono dalla Società avvisate ie 
respcttive famiglie, perchè ne siano debitaiuctitc puniti. 

ao. Gli Alunni che oommettono gravi mancanae» e cbe si mostrano 



* 
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■inoomggibili, qualora la Società lo ^Indichi proprio sono rimossi 
dairbtitttla 

TITOLO IX. 

# 

ai. Se alcono degli Alanni per causa di malattia, o per altre^u- 

sic c;ipoui non interviene alle lezioni, è in obbligo di farne avvisato 
U Prefetto » che ne dà parte al Socio d' i^esione ed ai respettiTi 
Maestri. 

aa. Se alcuno mancasse senza giustificare la tua aascnia» ne viene 
dal Prefetto infiunoau la aua fiuniglia. 

aS. Hdk OK desliiMte alk kaìooi» ntim' Alunno può allontfparai 
dall' btìtoto aena il permesso del Prefetto, il quale noo looonoeda 
leosa nn avviso per pane ddle respettiva fiuani^ie. 

T 1 T O L O X. 

Vacanze. 

i4- Le Scuole dell' Istituto son chiuse in tutti i giorni di festa , 
e mezza festa, negli ultimi sette giorni del Carnevale, nel' giorno 
delle Ceneri, negli ultimi quattro giorni della SelLimaua Santa, e 
wSL giorno onomastico del Sovrano Regnante. 

aS. Le vacanae autunnali hanno principio il dì primo d'Ottobre; 
e terminano il dt 1 1 di Norembiv. 

T I T O L O XL 

Retta. 

a6. La retta è fismta per ogni Alunno in lire fiorentine a4o 
Fanno da pa^urà io mano del Camarlingo a rate bimestrali anti- 
cipate. Vien ridotta a lire 160 per qudii Alunni icaleUi o consunti 



della stessa famiglia che in numero maggiore di due frequentano 
le scuole dell'Istituto. Le assenze degli Alunni non portauo dimi- 
nuzione di Retta , se non che nel caso di malattie che oltrepassino 
il termine di uu mese. . 

TITOLO XII. 

Posti gratuiti. 



fj. Vi sono sei posti gratuiti annui per altrettanti giovani che 
vi fanno il corso ordinario degli studj col diritto d'ottenere d'anno 
in anno, a seconda dei loro portamenti, la conferma fìno al compi- 
mento della loro istruzione. 

a8. La nomina e la conferma ai posti gratuiti appartiene alU 
Società; la quale ha cura di scegliese soggetti che riuniscano ad 
una buona educazione particolar disposizione agli studj. 

aQ. Gli Alunni prescelti ai posti gratuiti vanno soggetti al pari 
degli altri agli stessi regolamstiti. 

TITOLO ULTIMO. 

Custode. 

30. Al Servizio dei Socj , dei Maestri, e degli Alunni nel tcmp© 
delle Lezioni , ed in generale al servizio dell' Istituto è destinalo lui 
Custode. 

31. Il Prefetto invigila che egli adempia esattamente al suo do- 
vere. 
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